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“Piscina e teatro
nel futuro della città”
Pubblichiamo l‘intervista rilasciata dal sindaco al Giornale di Treviglio nello scorso 
mese di gennaio dove “a sei mesi dall’elezione traccia un primo bilancio”.

iuseppe Prevedini, sindaco leghista dal 28 
maggio scorso, ha mosso i primi passi nella 
politica nel 1996 iniziando la collaborazione 
con il senatore Ettore Pirovano che lo ha 
convinto a candidarsi come consigliere 
comunale alle elezioni del 1997. Con 
l’allora sindaco Pirovano durante la prima 
legislatura leghista è stato capogruppo e 
consigliere delegato alle Manutenzioni, al 
Verde e allo Sport. Nel 2001, alle successive 
elezioni, è stato riconfermato consigliere. 
Successivamente dimessosi, è stato nominato 
vicesindaco mentre, alle ultime comunali, 
Giuseppe Prevedini è stato eletto sindaco con 
il 63,7 per cento dei voti, migliorando di ben 
11 punti la vittoria di cinque anni prima di 
Pirovano. 

A sei mesi dall’insediamento, facciamo un 
primo bilancio politico-amministrativo della 
terza legislatura consecutiva della Lega Nord 
con un’intervista a Prevedini.

“Questo viaggio non può che essere positivo 
e all’insegna del lavoro e della continuità. 
E per questo devo ringraziare ancora una 
volta i cittadini che mi hanno sostenuto e 
che mi hanno dato fiducia. Il nostro lavoro 
è stato premiato dagli elettori, che ci hanno 
riconfermato alla guida della città. Tutto il 
gruppo ha lavorato bene negli anni passati 
perciò abbiamo ritenuto giusto proseguire 
all’insegna della continuità”.

Qual è stata la prima  cosa che ha fatto nel 
2007?

“Ho brindato al nuovo anno al centro sportivo 
insieme a molti altri caravaggini, poi nel 
pomeriggio ho partecipato, come vuole la 
tradizione, al concerto organizzato a San 
Bernardino. Per quanto riguarda la mia città, 

tra le prime cose in agenda una serie di cantieri 
da aprire. A breve inizieranno i lavori in via 
Nazario Sauro; continuerà l’abbellimento 
del centro con il rifacimento di via Prata e 
via Carminati; verrà concluso il magazzino 
comunale in zona industriale (un capannone 
di 800 metri situato presso il terreno che 
ospitava l’ex piattaforma ecologica); inoltre si 
procederà con il recupero dell’ala del Palazzo 
comunale prospiciente via Marconi e in parte 
via Matteotti; si procederà con il rifacimento 
di alcune vie anche all’esterno del centro 
storico; verrà rifatta l’illuminazione di una 
parte della circonvallazione; sarà realizzato 
il passaggio che mette in comunicazione 
piazzetta Bramante (ex cinema Pace) con 
la Circonvallazione. Ma tra le priorità della 
Giunta c’è anche la conclusione del terzo 
lotto dei lavori per la realizzazione del centro 
studi Casa Caravaggio nell’ex chiesa San 
Giovanni. Saranno investiti 570 mila euro per 
il consolidamento della struttura. Tutto questo 
con la volontà di mantenere inalterati i servizi 
di qualità che in questi anni abbiamo attivato 
o incrementato nell’ambito del sociale, della 
scuola e della cultura”.

Quando è prevista l’inaugurazione del 
sottopasso di via Panizzardo?

“Il sottopasso che collega la città con la 
zona industriale è già aperto e può essere 
tranquillamente utilizzato. I lavori si sono 
conclusi con anticipo rispetto alle previsioni, 
ma per ultimare i dettagli serve ancora un po’ 
di tempo. Contiamo comunque di inaugurarlo 
in primavera”.

Che regalo vorrebbe per Caravaggio nel 
2007?

“Vorrei che la gente avesse una maggiore 
educazione civica, 
che rispettasse di 
più la propria città. 
In questo modo 
ne trarremmo 
beneficio tutti e la 
qualità della vita 
m i g l i o r e r e b b e . 
Chissà se questo 
rimarrà soltanto un 
desiderio”.

continua a pag. 4
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segue da pag. 3

Cosa manca a Caravaggio per diventare come 
Treviglio?

“Non siamo in competizione con Treviglio, non 
lo siamo mai stati. Non ci sentiamo inferiori, 
sono due realtà diverse. In comune abbiamo 
l’ospedale, un punto di riferimento per tutta 
la Bassa e non soltanto”.

Quale opera vorrebbe vedere realizzata 
durante il suo mandato?

“Non ce n’è una sola. Si va dal centro sportivo 
attrezzato con piscine, che ormai non è 
solo un sogno, al teatro. È nostra ferma 
intenzione riuscire a trovare finalmente 
soluzione alla realizzazione di un contenitore 
culturale: o risolvendo la questione Casa 
del fascio o, in caso di mancato accordo 
con il Demanio, creando una localizzazione 
differente. Un altro punto fondamentale su 
cui lavoreremo è dare un avvio a una serie 
di lavori sulla scuole elementare e media. A 
brevissimo si partirà con il rifacimento delle 
due palestre dei Mastri Caravaggini per i cui 
lavori stiamo ottenendo un finanziamento 
dal credito sportivo di 520 mila euro. Nel 
2007 inoltre inizierà lo studio di sistemazione 
dell’interrato delle elementari Merisi per 
recuperare spazi vitali al fine di allargare 
gli spazi e poter organizzare il doppio turno 
alla mensa. Sempre nel nostro quinquennio 
cercheremo di portare a compimento anche 
i rifacimenti delle facciate di entrambe le 

scuole. L’importante è non fare mai il passo 
più lungo della gamba e poi niente diventa 
impossibile”. 

La delusione più cocente? La soddisfazione 
più grande?

“Mi sento fortunato perché posso dire di 
essere soddisfatto del cammino fatto sino 
a oggi. I dieci anni precedenti dei quali la 
metà da vicesindaco sono stati fondamentali. 
Ho imparato con sacrificio e impegno cosa 
vuol dire lavorare per la città e gestire 
l’Amministrazione. Non sempre è facile, ma 
quello che conta è agire con buon senso e per 
il bene dei cittadini. Anche quest’anno infatti 
le tasse non sono state toccate e con orgoglio 
possiamo dire che a Caravaggio l’Ici è al 3,7. 
Insomma un vero successo”.    (s.p.)
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L’Amministrazione investe sui giovani
Contributo a cura del gruppo consigliare Lega Nord.

a sempre la Lega Nord ha fra i suoi primi 
obiettivi quello di coinvolgere i giovani nella 
vita politica e nell’attività amministrativa sia 
a livello locale che nazionale. Basti ricordare 
il grande successo di partecipazione del 
suo movimento giovanile, l’M.G.P., che negli 
ultimi anni ha avvicinato al movimento 
diversi giovani under 30 che poi sono stati 
eletti nei consigli comunali, provinciali, 
regionali e persino alla Camera dei Deputati 
(On. Grimoldi, che fra l’altro è il coordinatore 
Federale dell’M.G.P.). Senza dimenticare poi 
la forte presenza all’interno delle sezioni di 
giovani e giovanissimi, anche con cariche di 
responsabilità (del resto lo statuto della Lega 
Nord ne favorisce la loro nomina a membri del 
direttivo sezionale o a segretario). In questa 
direzione va la decisione della Giunta leghista 
di Caravaggio di coinvolgere direttamente 
alcuni giovani nell’attività di amministrazione 
del nostro Comune. Come molti sanno uno 
dei nostri slogan durante la scorsa campagna 
elettorale per le elezioni amministrative 
era “squadra che vince non si cambia (o 
quasi)”; ebbene il “quasi” vuol significare 
la volontà dell’attuale amministrazione di 
inserire gradualmente nuove persone, piene 

di entusiasmo, idee e voglia di fare, nel 
meccanismo dell’amministrazione pubblica. 
Dunque ecco che, portavoce delle idee, della 
mentalità e dei punti di vista dei giovani,  
si comincia con Michela Macalli (ricordate 
la Lucia dell’ultima edizione televisiva dei 
Promessi sposi?) che si impegnerà nell’attività 
di supporto (con particolare delega) 
all’assessorato alla Cultura. L’obiettivo di 
questa scelta è garantire che in futuro chi 
subentrerà nell’amministrazione comunale 
sia già preparato e con una certa esperienza; 
inoltre la Lega Nord di Caravaggio vuole così 
dimostrare (se mai ce ne fosse bisogno) che 
la politica fatta dai giovani non è solo, come 
avviene in altri gruppo politici, contestazione, 
prevaricazione, critica distruttiva, fin’anche 
violenza verbale e, sempre più spesso, 
fisica (vedi le recenti imprese dei compagni 
No Global e dei rispettivi mandanti). Infine, 
come gruppo consiliare Lega Nord, vogliamo 
mandare pubblicamente un sincero grazie 
all’Assessore Bergomi per l’eccellente lavoro 
svolto in questi anni ed un in bocca al lupo 
al nuovo assessore all’Ambiente ed Ecologia 
Giacomo Canevisio.

Lega Nord

D

Assessore che va

Ecco la lettera con la 
quale Elenio Bergomi ha 
formalizzato, il 13 febbraio 
scorso, le dimissioni da 
Assessore.

“Caro Sindaco, con mio grande 
rammarico mi trovo costretto a rassegnare 
le mie dimissioni dall’incarico di assessore 
comunale per motivi personali.
Voglio ringraziare i consiglieri comunali, i 
colleghi assessori e tutti i dipendenti comunali 
per la collaborazione dimostrata in questi 
anni di mandato amministrativo.
Ringrazio i cittadini di Caravaggio che con la 
loro fiducia mi hanno permesso di realizzare 
progetti e idee che spero possano aver 
contribuito a migliorare la qualità di vita della 
nostra comunità.
Auguro a te, ai colleghi assessori e ai 
consiglieri comunali della Lega Nord di poter 
continuare a svolgere con profitto e sempre 
maggiori successi il lavoro intrapreso in 
questi anni di mandato amministrativo.

Cordiali saluti
Elenio G. Bergomi”

Assessore che viene

Giacomo Canevisio, classe 
1974, ingegnere edile, è 
stato eletto per la prima volta 
Consigliere comunale nel 
1997. 

In precedenza aveva rappresen-
tato la Lega Nord nella Commissione cultu-
ra nel quadriennio 1993-97. Candidato alla 
Regione nelle elezioni del 2000, membro del 
Direttivo provinciale della Lega, Canevisio è 
stato rieletto Consigliere nel 2001 assumen-
do l’incarico di Presidente della Commissione 
Bilancio, incarico che, continuato in seguito 
alla rielezione alle amministrative dello scorso 
anno, ha mantenuto fino a questo suo nuovo 
impegno. Canevisio, che riceve le deleghe al-
l’Ambiente e alle Nuove tecnologie, sarà a di-
sposizione del pubblico il giovedì dalle 10.30 
alle 12.30. Altre disponibilità potranno esse-
re concordate attraverso appuntamento. Va 
infine comunicato che il posto di Consiglie-
re lasciato vacante dal neo eletto assessore 
è stato preso da Guerrino Berlanda, figura 
“storica” della Lega Nord caravaggina, men-
tre la presidenza della Commissione Bilancio 
va a Pino Franzosi.
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Un diverso punto di vista
sull’Amministrare la nostra città 

Contributo a cura del gruppo consigliare Per Caravaggio - Partecipazione e solidarietà.

ono passati alcuni mesi dalle ultime 
elezioni e si sono svolti diversi consigli 
comunali in cui si è sempre manifestata, 
da parte dell’Amministrazione, la totale 
indifferenza di fronte a proposte fatte per 
il bene di tutti i Caravaggini da parte delle 
minoranze. La maggioranza, ritenendosi 
in tutto autosufficiente, rifiuta a priori ogni 
tentativo di confronto costruttivo ed evita la 
discussione con attacchi verbali e personali, 
non senza insulti.
Noi siamo consapevoli dell’importanza del 
ruolo di controllo e di proposta, di stimolo 
per migliorare la città e non abbiamo mai 
considerato il nostro un ruolo di semplice 
contrapposizione alla maggioranza. Le 
amministrazioni passano, ma la città resta. E’ 
nostro dovere cercare sempre un confronto 
per il bene della cittadinanza. Nonostante il 
loro atteggiamento, nel rispetto dei cittadini 
che ci hanno votato, noi continueremo a 
svolgere il nostro ruolo.
In queste poche righe ci proponiamo di 
raccontare le idee che hanno caratterizzato 
in questi mesi e caratterizzeranno la nostra 
attività.
La partecipazione, innanzi tutto, poiché 
riteniamo che la partecipazione dei cittadini 
alla vita pubblica rappresenti il sale di ogni 
democrazia. Per questo e per garantire equità 
di trattamento di tutti i caravaggini abbiamo 
proposto: la revisione dello statuto per attivare 
commissioni consultive cui partecipino anche 
non eletti in consiglio.
Un’altra nostra priorità è l’azione nel 
settore della solidarietà. Abbiamo richiesto 
interventi a sostegno delle famiglie per il 
diritto allo studio e chiederemo un sostegno 
alle famiglie per l’assistenza dei malati non 
autosufficienti. A difesa dei diversamente 
abili abbiamo analizzato l’iter di concessione 
per la costruzione del nuovo Centro Diurno 
per Disabili e criticata l’assegnazione della 
gestione trentennale ad una cooperativa 
milanese senza precedenti esperienze 
gestionali nel settore disabili.
Riteniamo importante garantire maggiore 
attenzione alle associazioni del volontariato 
che operano sul nostro territorio, un 
confronto costante con esse deve essere 
il presupposto di qualsiasi iniziativa nel 
sociale dell’amministrazione, non come 
avvenuto con l’istituzione del Nonno Civico, 
dove l’associazionismo è stato bellamente 
scavalcato.
A difesa dell’ambiente e della salute dei 
cittadini abbiamo fatto interventi per 
verificare le emissioni inquinanti di aziende 
che operano sul nostro territorio e per 

richiedere la realizzazione di un sistema 
integrato di monitoraggio dell’inquinamento 
dell’aria, dell’acqua ed elettromagnetico.
Leggendo il programma delle opere pubbliche 
scopriamo, poi, che su diciotto milioni di 
spesa in tre anni solo il 5% (900.000 euro) 
sono destinati all’ambiente e gran parte di 
questi saranno spesi per la realizzazione di un 
marciapiede sulla roggia Morla in via Nazario 
Sauro di cui si fatica a comprendere l’utilità. 
Chiaramente per noi è troppo poco.
Abbiamo in animo di proporre interventi 
a sostegno delle nuove generazioni per 
migliorare la qualità delle strutture scolastiche 
(palestra delle scuole elementari, la creazione 
di una nuova mensa sempre per le elementari, 
nuova e più alta qualità dei pasti offerti ai 
nostri figli in mensa, sia alle elementari che 
all’asilo) e aumentare gli spazi di fruizione 
per i giovani (ad es. estensione dell’orario 
di apertura della biblioteca, revisione delle 
politiche del settore dello sport per una 
gestione veramente collegiale del centro 
sportivo a disposizione di tutte le discipline 
sportive).
Tenendo conto di un avanzo di Bilancio degli 
anni 2005 e 2006 al netto di spese sospese 
per investimento ed ammortamento di 
oltre 1.600.000 € quello che proponiamo è 
aumentare le detrazione all’ICI sulla prima 
casa che porta un incasso annuo di circa 
273.000 € e di ridurre il livello dell’addizionale 
IRPEF che la nostra amministrazione continua 
a richiedere ai cittadini di Caravaggio.
In conclusione riteniamo che ogni attività 
progettuale di rilievo vada realizzata 
analizzando la possibilità di cooperare con 
le amministrazioni dei comuni confinanti, in 
modo da progettare gli interventi sul territorio 
in un’ottica consortile e non meramente 
utilitaristica e chiusa su se stessi, garantendo 
così un contenimento dei costi e cercando di 
dare priorità a quegli interventi che possano 
migliorare effettivamente la qualità della vita 
nella nostra città.
Tutto questo presuppone una disponibilità 
al confronto da parte di tutte le forze 
politiche presenti in consiglio, notiamo 
invece un’amministrazione con un senso di 
onnipotenza che privilegia l’apparenza alla 
sostanza. 
A presto e Vi invitiamo come sempre a 
farci sentire la Vostra opinione inviando 
una mail alla casella di posta elettronica 
caravaggiopartecipa@libero.it o scrivendo un 
SMS al numero 348/7152494.

Per Caravaggio - Partecipazione e Solidarietà

S
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Nuova sede per Forza Italia Caravaggio 

Contributo a cura del gruppo consigliare Forza Italia.

lle passate elezioni comunali Forza Italia ha 
raccolto poco meno del 10% dei consensi. Un 
buon risultato visto che Caravaggio, da anni, 
è una roccaforte leghista.
Si è tuttavia notata una forte aberrazione tra 
il risultato delle elezioni politiche (in cui era il 
primo partito del paese con più del 25% dei 
consensi) e quello delle amministrative.
Abbiamo capito che la causa principale 
era il poco radicamento del partito con la 
popolazione ed è per questo che il gruppo 
locale di Forza Italia ha deciso di fondare 
l’associazione “Forza Caravaggio!”, nata 
per far conoscere al Paese le nostre idee, 
raccogliendo al tempo stesso i suggerimenti 
dei cittadini. Per far questo era necessaria una 
sede, un luogo dove ritrovarsi e confrontarsi 
con la cittadinanza, dove poter ospitare tutte 
le donne e gli uomini che si sentono vicini 
a Forza Italia ma che non hanno mai potuto 
avvicinarsi al movimento in modo concreto.
I frutti si stanno già cogliendo:
• molti ragazzi si sono iscritti al movimento 
e hanno già collaborato attivamente nella 
riscrittura dello Statuto Nazionale del 
Movimento “Forza Italia Giovani”;
• sempre più persone partecipano ai 
pre-consigli (discussioni antecedenti il 
consiglio comunale) per analizzare l’operato 
dell’amministrazione comunale e dare 
suggerimenti in merito;
• sempre più persone iniziano a conoscere 
le nostre idee, anche attraverso i gazebo e 
gli eventi organizzati (ad es.: raccolta firme 

contro la cittadinanza agli extracomunitari 
dopo cinque anni)
Sabato 13 gennaio 2007 abbiamo inaugurato 
la nuova sede. Alla presenza del consigliere 
regionale Raimondi, dell’assessore provinciale 
Moro, dell’assessore regionale Pagnoncelli 
e del Senatore Pianetta, il gruppo di Forza 
Caravaggio ha dato il benvenuto ai tanti 
sostenitori intervenuti alla manifestazione; 
persone che credono in noi e nei nostri ideali 
di libertà e giustizia.
Nel mese di febbraio infatti, il gruppo giovanile 
azzurro ha promosso l’importante iniziativa 
del SECURITY DAY. Lo scopo era quello di 
sensibilizzare la cittadinanza riguardo al tema 
della sicurezza del cittadino. Forza Italia 
chiede infatti che venga introdotto anche nella 
nostra città il vigile di quartiere e che, almeno 
nel periodo estivo, si possano prolungare, 
nelle ore notturne, i turni di vigilanza sia nei 
luoghi più frequentati che in periferia.
Nei prossimi mesi inoltre, Forza Caravaggio 
organizzerà convegni aperti alla popolazione, 
per discutere di ambiente e salute pubblica, 
manifestazioni culturali e, per dare finalmente 
spazio ai giovani, eventi ludici in sede e serate 
di aggregazione e confronto.
Vogliamo diventare un punto di riferimento 
per tutti quei cittadini che desiderano 
esporre le proprie idee e dare suggerimenti 
per migliorare il Nostro paese. Sappiamo di 
potercela fare.

Coordinamento Forza Italia Caravaggio

A
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Progetto territorio sicuro
L’assessore Luca Botti interviene a tutto campo sul tema della sicurezza.

ell’ambito del progetto denominato 
“TERRITORIO SICURO” istituito da e con 
l’Assessorato alla sicurezza, con il mese di 
marzo inizieranno i pattugliamenti serali 
del territorio. Sarà introdotto il  quarto 

turno serale con pattuglia automontata, 
che stazionerà in città e nelle frazioni dalle 
ore 18.00 alle ore 24.00. L’Assessorato alla 
sicurezza  inserì nel programma politico la 
volontà di potenziare il servizio e la presenza 
del personale della Polizia locale con un 
ulteriore turno serale. Durante i mesi di 
gennaio e febbraio 2007 questo progetto 
studiato con la collaborazione del Comandante 
della polizia locale si è concretizzato ed  ha 
avuto seguito ottenendo ampio consenso 
anche dagli appartenenti al corpo medesimo, 
che, sempre attenti alle necessità della 
comunità, auspicavano la fattibilità e 
l’utilità d’incrementare tale servizio. Questo 
ulteriore contributo nasce prima di tutto 
dalla richiesta che i nostri cittadini hanno 
posto all’Amministrazione, la quale, sempre 
attenta ai bisogni del territorio, ha risposto 
positivamente. Il nostro impegno e il nostro 
disegno politico amministrativo in materia di 
sicurezza pubblica, sia nei mandati precedenti 
che in quello attuale proseguirà assiduamente, 
garantendo la massima attenzione dovuta. 
L’impegno assunto dal personale del corpo di 
Polizia locale nel contesto del progetto sopra 
esposto, non avrà costi aggiuntivi per la 
comunità; il servizio sarà espletato dall’attuale 
organico senza ulteriori assunzioni. 
Nel contesto generale in materia di sicurezza 
del territorio va detto che l’attuale impianto 
tecnologico di video sorveglianza quest’anno 
ha ottenuto un incremento di telecamere, 
arrivando ad un numero di 75 postazioni 
territoriali video sorvegliate; e, con il rinnovo 
delle nuove tecnologie presenti sul mercato, 
ha migliorato sostanzialmente la qualità e la 
funzione delle stesse. Si può sostenere quindi 
che dall’impianto iniziale ad oggi si è ottenuto 
uno standard qualitativo ottimale in materia 
di prevenzione. Ma la prevenzione non si fa 
solo con all’aspetto tecnologico, componente 
importante, ma anche con le risorse umane, 
senza le quali qualsiasi tecnologia preventiva 
non avrebbe efficacia. Ecco allora che nel 
progetto denominato “Territorio sicuro” si 
inseriscono a pieno titolo gli appartenenti 
alla Protezione civile del locale gruppo che 
operano, come sapete, attivamente  con 
turni serali e notturni; gli appartenenti 
all’associazione Carabinieri in congedo che 
rendono un importante servizio di volontariato 
alla comunità; l’associazione Alpini anch’essa 
molto attiva nella città, la quale sta 
ultimando una struttura non meramente sede 
associativa in zona San Pietro ma anche polo 

logistico di protezione civile aderente all’A.
N.A. Nazionale; ed infine i neo nonni civici che 
svolgeranno e contribuiranno fattivamente al 
progetto. Queste risorse umane incentivate 
all’attività di volontariato dall’Amministrazione 
sono parte importante di questo contesto, 
più generale teso alla sicurezza dei nostri 
cittadini, inserendosi a pieno titolo nella 
fattiva collaborazione con il comando 
della Polizia locale e le forze dell’ordine ad 
ordinamento statale. L’Amministrazione della 
Lega Nord  a cui appartengo progetta, opera 
e realizza le proprie idee con fatti concreti, 
volti a migliorare e garantire la sicurezza 
della nostra comunità, lasciando ad altri 
le chiacchiere, che, come ben sapete, non  
producono nulla di concreto.

N

Nonno civico:
inizia l’attività sul territorio

Il 21 di febbraio è iniziato il servizio 
volontario del nonno civico. Le adesioni 
attualmente sono di dieci unità. è chiaro 
che lo spirito e l’impegno civico di questi 
volontari non vuole e non deve sostituirsi 
all’ordinario servizio che la polizia locale 
svolge sul territorio; viceversa con grande 
spirito di collaborazione questi utilissimi 
cittadini dedicheranno parte del loro 
tempo per costruire un percorso mirato 
alla sicurezza e sorveglianza in prossimità 
delle scuole, accompagnando i nostri 
bambini e ragazzi all’entrata ed all’uscita 
delle classi, prestando assistenza ai cortei 
religiosi e nei parchi pubblici. Insomma, un 
ulteriore servizio alla comunità, finalizzato 
a migliorare la qualità della vita dei nostri 
cittadini. L’amministrazione auspica che il 
neo gruppo dei nonni civici riceva in futuro 
nuove adesioni, così che si renda possibile 
impegnare maggiormente la loro opera 
dedicata alla cittadinanza. Ringraziamo 
l’associazione Carabinieri in congedo che, 
impegnata già sul territorio con i propri 
volontari in diverse attività, ha contribuito 
fattivamente alla costituzione del gruppo.
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AIDO = VITA 

Le riflessioni di Elisabetta Coati sulle sue 
straordinarie esperienze vissute nell’ambito 
dell’associazione.

uglio 2000: una proposta forte quella 
rivoltami dal Sig. Renato Ferri, presidente 
del gruppo Aido di Caravaggio, partita con un 
semplice invito a partecipare alla tradizionale 
manifestazione estiva “Un fiore per la 
Vita”. Settembre 2000: decido di iscrivermi 
all’Associazione e dal 2001 faccio parte del 
direttivo Aido di Caravaggio. Esperienze 
straordinarie quelle vissute in questi ultimi 
sei anni. 
Una scelta che chiedeva, e tuttora chiede, di 
donare il proprio tempo che, con difficoltà, 
cediamo rincalzati quotidianamente dai 
rintocchi dei minuti che non lasciano tregua. 
Così sono partita piena d’entusiasmo e di 
tante domande su cosa mi avrebbe aspettato, 
verso qualcosa che sentivo mi avrebbe dato 
moltissimo ed avevo ragione perché sono 
giunta oggi con qualcosa di magico che ora 
sento. 
“Per tutto c’è un tempo. C’è un tempo per 
ogni cosa” (Qohelet). Quello era il momento 
per me.  
Le toccanti testimonianze di racconti di vita 
impreviste e tragicamente spezzate. Le 
commoventi parole di chi è rinato grazie alla 
coraggiosa e generosa decisione di qualcuno di 
donare gratuitamente. Queste forti emozioni 
penetrano nella tua esistenza, regalandoti 
una forza inaspettata e un’immensa voglia di 
cambiare e fare qualcosa. Il gruppo Aido mi 
ha dato l’opportunità di conoscere persone 
stupende, ricche di valori e cariche di vitalità, 
energia e allegria. Per questo ringrazio 
infinitamente tutti i membri del gruppo, che 
hanno saputo accorgersene e con i quali 
si sono condivisi momenti importanti, nel 
dialogo e nella fattiva operosità.  A nome di 
tutto il gruppo Vi prometto che faremo del 
nostro meglio per portare avanti il nostro 
compito: far comprendere alla gente che la 
disponibilità a diventare donatori può arrivare 
da tutti, come la necessità di una donazione 
può coinvolgere chiunque. Nell’anno 
2006 abbiamo avuto 31 nuove iscrizioni, 
raggiungendo la quota di 744. Più alto è il 
numero d’iscritti e più facilmente il grido 
d’aiuto potrà trovare risposta. Troppa gente 
è ancora in lista d’attesa per un trapianto: 
troppa gente per una nazione che si definisce 
civile: (1682 persone per un trapianto di 
fegato, 696 per il cuore, 273 per il polmone, 
6502 per un rene). Troppi lunghi ancora i 
tempi d’attesa: vanno da un anno per il fegato 
a quattro per il rene. Mi piacerebbe avere da 
parte vostra la promessa per una riflessione 
personale e sincera in merito ai numeri citati 

poco fa ; che non sono numeri ma persone 
che soffrono.
Noi, con l’aiuto dei medici siamo a vostra 
disposizione per ogni dubbio ed una volta 
chiarite le idee, v’invitiamo a prendere 
e manifestare la vs. intenzione, sia essa 
favorevole o no alla donazione d’organi; in 
questo modo eviterete ai familiari, in caso di 
spiacevole evento, il responsabile e gravoso 
compito di decidere per voi. Questa sarà una 
grande espressione di consapevolezza, da 
parte vostra, che le malattie degli altri e le 
loro difficoltà a vivere normalmente ci devono 
coinvolgere.  L’invito alla riflessione è rivolto 
anche e soprattutto ai giovani: una possibilità 
in più per dimostrare a tutti la vostra 
maturità non solo anagrafica. Si sa, non è 
mai piacevole parlare di morte, ma non serve 
a nessuno e non ha senso avere timore di 
parlarne. AIDO=VITA semplicemente perché 
in questi casi parlare di morte equivale a 
parlare di vita. V’invitiamo a visitare la nostra 
nuova sede in Via Polidoro Caldara (ex asilo), 
aperta tutti i lunedì sera dalle ore 20,30 alle 
22.  Questo vuol essere un messaggio rivolto 
a chiunque stia leggendo queste righe. Siamo 
sempre in cerca di nuove persone sensibili, 
volonterose, forti, giovani, meno giovani, 
simpatiche e… bè altre qualità e requisiti li 
potete aggiungere voi a vostro piacimento, 
perché chiunque è sempre il benvenuto! 
Quindi speriamo di vedervi presto e 
numerosi.

L

Il Presidente della locale sezione dell’Aido, Renato Ferri (al 
centro) riceve un riconoscimento dalle mani del Sindaco 
Giuseppe Prevedini (alla sua destra) e dall’Assessore ai servizi 
alla persona Augusto Baruffi (alla sua sinistra).
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UN OTTIMO RISULTATO
ALLA “GIORNATA DEL CUORE” 
Ospitiamo l‘intervento dell’architetto Giuseppe Scaravaggi, presidente dell’associazione 
Cuore e vita.

abato 25 novembre 2006 si è svolta 
a Caravaggio la 2^ edizione della 
manifestazione “La giornata del cuore”, 
organizzata dall’associazione “Cuore e Vita 
Onlus” di Treviglio, presso l’Auditorium del 
Centro Civico San Bernardino, gentilmente 
concesso dall’Amministrazione Comunale, 
L’iniziativa ha avuto pieno successo ed ha 
ripagato le aspettative dell’associazione che, 
per il regolare svolgimento del programma, 
ha attivato un volenteroso gruppo di soci 
anche nei giorni precedenti, per l’allestimento 
degli spazi dedicati alla manifestazione.  
Con la preziosa collaborazione dei volontari 
è stata delimitata la postazione per lo 
svolgimento dell’iniziativa, utilizzando pannelli 
mobili al fine di garantire la riservatezza a 
tutti i cittadini che si sono sottoposti alle 
prove  gratuite della pressione, della glicemia 
e del colesterolo, grazie alla qualificata 
esperienza delle infermiere  provenienti 
dal reparto di cardiologia dell’Ospedale di 
Treviglio e di alcuni soci e non, ex infermieri 
che hanno volontariamente effettuato le 
prove alternandosi con turni prestabiliti.
Alcuni numeri: l’affluenza della cittadinanza è 
stata molto alta e ha fatto registrare circa 270 
presenze con una età media di 61 anni: grazie 
all’impegno profuso dal gruppo di infermiere 
e infermieri, sino sono effettuati in media 
circa 35 prelievi all’ora; la partecipazione 
delle donne è stata leggermente superiore a 
quella degli uomini e sono state raccolte n. 
7 nuove adesioni aumentando così il numero 
dei soci caravaggini. 
Molto gradita è stata la partecipazione 
dell’Amministrazione Comunale di Caravaggio 
sia dal punto di vista economico, avendo 
effettuato un’elargizione in denaro per 
l’acquisto del materiale sanitario; sia dal 
punto di vista umano in quanto il Sindaco 
Prevedini, l’Assessore ai servizi sociali Baruffi 
e l’Assessore alla cultura Testa, si sono 
sottoposti al triplice test pressione, colesterolo 
e glicemia con buoni risultati !

Durante la manifestazione sono stati distribuiti 
a tutti i partecipanti utili opuscoli illustrativi 
ed informativi sulle malattie cardiovascolari 
contenenti alcuni consigli per prevenire i rischi 
dovuti all’obesità: ottime ricette contenute 
nel libro “Cento ricette e .... un cuore” 
generosamente offerto dall’associazione 
“Cuorebatticuore” di Bergamo, il metro della 
salute e le schede informative sulle finalità 
dell’associazione “Cuore e Vita Onlus”.
I convegni tematici hanno chiuso l’iniziativa 
con il qualificato intervento della Dr.ssa 
Paola Negrini – Cardiologo presso il reparto 
cardiologia di Treviglio, che ha relazionato 
sul tema “Obesità addominale e rischio 
cardiometabolico” , con la divulgazione degli 
importanti consigli della Dr.ssa Tadini Simona 
Biologa Nutrizionista, che ha arricchito la sua 
esposizione sulla dieta alimentare con l’ausilio 
di diapositive sulla “Corretta alimentazione 
per la prevenzione dell’obesità e delle 
malattie cardiovascolari” e con l’autorevole 
intervento del Dott. Antonino Pitì, Direttore 
del reparto di cardiologia di Treviglio che 
ha relazionato sull’argomento “Il Rischio 
Cardiovascolare” partecipando poi al dibattito 
con i partecipanti.  
Inoltre, in occasione della campagna 
nazionale per la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari denominata “Operazione noci 
salvacuore”, sono stati distribuiti i sacchetti di 
noci sia al Centro Civico San Bernardino che 
nelle piazze della città, nei giorni di venerdi 
24, sabato 25 e domenica 26 novembre. 
Cuore e Vita Onlus ringrazia l’Amministrazione 
Comunale che ha offerto la disponibilità degli 
spazi pubblici, tutti i cittadini che hanno 
preso parte all’iniziativa, e tutti i soci che 
hanno attivamente collaborato alla buona 
riuscita della manifestazione socio-sanitaria 
che desideriamo divenga un appuntamento 
fisso nell’autunno caravaggino. 

S
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Aiutiamoli a vivere:
il progetto per il 2007 
Illustriamo in questo numero il nuovo progetto di questa 
attivissima Associazione.

a Fondazione Aiutiamoli a vivere sta 
diffondendo in questi giorni sul territorio 
un opuscolo teso ad illustrare un progetto 
di recupero della cucina e del refettorio 
dell’orfanatrofio per bambini con ritardo 
mentale di Porecie (Bielorussia). L’iniziativa 
non è nuova: nel corso dell’estate del 2006 in 
questo stesso orfanatrofio erano stati rifatti i 
bagni. Ovviamente l’intento di questo opuscolo 
non è solo quello di informare, ma anche 
e soprattutto di sensibilizzare più persone 
possibile affinché possano sottoscrivere con 
tangibili contributi il piano di lavoro previsto.
La Fondazione Aiutiamoli a vivere è nata da 
una manifestazione sportiva  denominata 
“Terni-Minsk ovest-est: due ruote per la 
pace”,  che aveva come scopo quello di 
superare le frontiere dell’est  per portare un 
messaggio di pace e di speranza dalla città 
di  San Valentino (Terni) a Minsk, capitale 
della Bielorussia; durò  cinque anni, poi nel 
1992 Padre Vincenzo Bella e Fabrizio  Pacifici 
fondarono Aiutiamoli a vivere.  Colpiti dalle 
sofferenze dei bambini, che avevano subito 
gli  effetti del disastro nucleare di Chernobyl 
(avvenuto nel 1986),  e dalla drammatica 
realtà economica delle famiglie bielorusse,  si 
prefissero di attivare la solidarietà nei loro 
confronti. In  pochi anni hanno aderito alla 
Fondazione circa 5000 famiglie,  distribuite 

in tutta Italia e organizzate in oltre 240 
comitati  locali, sostenendo principalmente 
il progetto della vacanza di  risanamento 
con l’accoglienza di un bambino bielorusso 
nelle  loro case per circa un mese all’anno.  La 
Fondazione sostiene altri progetti: sanitari, 
educativi, di  sviluppo e di sostegno.
La situazione precaria degli istituti o orfanotrofi 
ha stimolato e fatto fiorire un progetto 
specifico, mirato alla ristrutturazione e 
installazione di nuovi impianti: cucine, servizi 
igienici,  lavanderie e altre infrastrutture che 
possono contribuire a rafforzare l’autonomia 
delle comunità locali e a migliorare la qualità 
di vita dei ragazzi ospiti. Ogni anno tanti 
volontari, operai semplici, artigiani, donne di 
buona volontà che provengono da tutte 
le regioni d’Italia,  trascorrono 15 giorni 
di “intensa vacanza”, lavorando presso gli 
istituti e vivendo un’esperienza di gruppo, 
mossi dall’obiettivo di coinvolgere bielorussi 
e italiani a lavorare insieme con  lo sguardo 
rivolto verso un futuro migliore.  Il progetto 
impone ai suoi responsabili la conoscenza 
delle abitudini locali, della situazione 
dell’istituto e il coinvolgimento degli 
educatori-tutori per ridurre la dipendenza 
delle  comunità dagli aiuti esterni e per 
sviluppare in loro la consapevolezza di un 
bene.

L

Alcune, significative immagini dello stato in cui versa la cucina dell’orfanatrofio

Il contributo al progetto si 
versa con bonifico bancario  sul 
seguente conto corrente 
intestato a

FONDAZIONE
AIUTIAMOLI A VIVERE

che rilascerà la relativa ricevuta 
da utilizzare ai fini fiscali:

Conto corrente n. 19188
ABI 1005
CAB 14400
CIN H

é importante indicare la 
causale:
EROGAZIONE LIBERALE
PROGETTO
VACANZE LAVORO 2007
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Un contributo per l’assistenza a domicilio 
Pubblichiamo uno stralcio del regolamento per l’erogazione di un contributo  
economico per l’assistenza a domicilio di persone non autosufficienti con l’intervento 
di assistenti familiari/badanti.

’Amministrazione Comunale intende sostenere 
con apposito contributo, le famiglie che 
assistono in casa congiunti non autosufficienti 
avvalendosi della collaborazione di assistenti 
familiari comunemente chiamate badanti.
L’intervento si colloca nel quadro dei servizi 
comunali a sostegno della domiciliarità 
ovvero delle azioni finalizzate a favorire 
la permanenza nel contesto della propria 
famiglia e della rete di relazioni sociali delle 
persone che esprimono bisogni assistenziali 
continuativi di elevato grado di intensità.
Il contributo non vuole essere sostitutivo 
di altri sussidi, assegni e interventi in 
questo ambito previsti dalla legge e dai 
regolamenti.
Destinatari del contributo sono le persone 
non autosufficienti e/o i loro familiari che 
hanno sottoscritto un contratto di lavoro 
con uno o più assistenti familiari/badanti per 
l’assistenza a domicilio.
L’erogazione del contributo è subordinata al 
possesso dei seguenti requisiti:
1. residenza anagrafica dell’assistito nel 
Comune di Caravaggio;
2. regolare contratto di lavoro per l’assunzione 
di una persona dedicata esclusivamente allo 
svolgimento di funzioni assistenziali a favore di 
una persona non autosufficiente che preveda 
un impiego minimo di 24 ore settimanali;
3.certificazione sanitaria attestante la 
condizione di non autosufficienza della 
persona assistita rilasciata dal medico curante 
o da servizio sanitario specialistico;
4. condizioni economiche del nucleo familiare 
dell’assistito desunte da attestazione I.S.E.E. 
non superiori a €. 17.000,00. Le richieste 
accompagnate da attestazioni I.S.E.E. 
inferiori a €.5.500,00 verranno sottoposte 
ad approfondimento delle condizioni socio 
economiche del nucleo familiare a cura 
del Servizio Sociale professionale. Per la 
rendicontazione della situazione economica si 
applicano i criteri unificati di cui al D.Lgs. n. 
109 del 31/3/1998 e successivo D. Lgs n. 130 
del 3/05/2000 e successivi decreti attuattivi.
L’entità del contributo, erogato in rate 
posticipate trimestrali, è stabilito in modo 
proporzionale al valore I.S.E.E. del nucleo 
familiare dell’assistito nelle quantificazioni 
mensili di cui alla tabella seguente.

FASCE ISEE 	               CONTR.  MENSILE
sino a €. 5.500,00	                  150,00
da €. 5.501,00a €.7,500,00	      130,00
da €.7.501,00a €.10.000,00	      110,00
da €.10,001,00a €.12.500,00	        90,00
da €.12,501,00a €.15.000,00	        70,00
da €.15.001,00a €.17.000,00	        50,00

La somma a disposizione per l’erogazione 
dei contributi di cui al presente regolamento, 
viene stabilita annualmente compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio. Eventuali 
modifiche dell’ammontare dei contributi 
mensili sono stabiliti dalla Giunta Comunale.
Le domande di ammissione al contributo 
devono essere inoltrate - nei termini di seguito 
indicati - all’Amministrazione Comunale, 
compilando in ogni sua parte il modello 
prestampato e predisposto sotto forma di 
autocertificazione, disponibile presso l’Ufficio 
Servizi Sociali. Alla domanda deve essere 
allegata la seguente documentazione:
1. copia del contratto di lavoro;
2. copia della attestazione I.S.E.E. (Indicatore 
Situazione Economica Equivalente) e D.S.U. 
(Dichiarazione Sostitutiva Unica) in corso di 
validità;
3. Certificazione sanitaria attestante il bisogno 
di assistenza continuativa dell’assistito/
richiedente.
Le domande devono essere presentate dal 20 
febbraio al 20 marzo a seguito di emissione di 
avviso pubblico, fatta salva eventuale deroga 
in occasione dell’emissione del primo bando.
Può essere previsto un ulteriore bando nel 
periodo dal 15 settembre  al 15 ottobre sulla 
base di maggiori disponibilità finanziarie e/
o qualora sia stata esaurita la graduatoria 
del primo bando. Nel caso in cui i termini 
di scadenza suindicati vengano a coincidere  
con  giorni festivi, la scadenza si intende 
tacitamente prorogata al primo giorno feriale 
immediatamente successivo.
Il Responsabile del Servizio, verificati i requisiti 
di ammissione e la relativa documentazione,  
provvede alla formazione della graduatoria 
provvisoria ed alla sua pubblicazione all’albo.
La graduatoria è formulata sulla base della 
situazione economica del nucleo dell’assistito. 
A parità di attestazione I.S.E.E. si privilegerà 
la persona più anziana.
Avverso tale graduatoria gli interessati 
potranno presentare osservazioni o reclami 
all’A. C. entro il termine di dieci giorni dalla 
sua pubblicazione, indicando esattamente le 
motivazioni addotte, che saranno esaminate 
dagli uffici competenti i quali provvederanno 
a renderne noto l’esito con la pubblicazione 
della  graduatoria definitiva, da effettuarsi 
tra il quindicesimo e il ventesimo giorno 
successivi alla pubblicazione della graduatoria 
provvisoria. 
Il contributo è erogato per un anno  fatto 
salvo il diritto di presentare nuova istanza 
nell’anno successivo a seguito di emissione 
di nuovo bando comunale di raccolta delle 
domande

L



Come ogni anno 
molti pensionati 
di Caravaggio 
trascorrono un 
soggiorno di tre 
settimane in 
Liguria, a San 
Bartolomeo a 
mare, in un con-
fortevole e ben 
attrezzato Hotel.
A metà soggior-
no vi è stata la 
visita dell’Assi-
stente sociale e 
dell’Assessore ai 
servizi alla per-
sona, gradita ai 
partecipanti. Gli 
anziani si sento-
no in dovere di ringraziare l’Amministrazione comunale per il contributo erogato. 
Ringraziano inoltre anche l’infermiere Luigi Rossi per il suo prodigarsi verso i vari 
problemi dei partecipanti.
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Pronto farmaco 

Medicinali a domicilio: un servizio di pubblica utilità.

l servizio è gratuito per tutti i cittadini residenti 
nel  territorio del Comune  di Caravaggio e 
funziona esclusivamente durante l’orario 
notturno, tutti i giorni  dal lunedì al sabato 
dalle 19.30 alle ore 7.00 e durante le 24 ore 
nei giorni festivi.

COME UTILIZZARE IL SERVIZIO

- La ricetta medica deve essere redatta lo 
stesso giorno di richiesta del servizio e con 
caratteristiche d’urgenza dichiarata dal 
medico .

- Il cittadino chiama il n° telefonico 0363-
302822 dell’Istituto di Vigilanza della Città 
di Treviglio, comunicando all’operatore: 
generalità, indirizzo e n° di telefono.

- Il cittadino predispone la ricetta in busta 
chiusa per salvaguardare i diritti sulla privacy 
e una modica somma (non superiore a €. 

10,00) a titolo di acconto per l’eventuale 
spesa da sostenersi.

- Un addetto dell’Istituto di Vigilanza Città 
di Treviglio si reca al domicilio del cittadino, 
preleva la ricetta medica in busta chiusa e la 
somma sopraindicata, si presenta in farmacia, 
ritira e paga i medicinali (costo farmaco, 
ticket ed eventuale diritto notturno).

- Una volta giunto a casa del cittadino, 
l’addetto PRONTOFARMACO consegna i 
medicinali e dietro presentazione di scontrino 
fiscale, provvede all’incasso delle maggiori 
spese sostenute o al rimborso della somma 
non utilizzata.

- La farmacia di turno è comunque a 
disposizione per fornire tutte le indicazioni e 
i chiarimenti inerenti l’assunzione dei farmaci 
prescritti.  

I

Cartolina dal mare
Riceviamo e volentieri pubblichiamo queste  brevi note sul soggiorno 
marino per anziani promosso dall’Amministrazione comunale.
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Audit energetico:chi è costui
Elenio Bergomi ci parla del finanziamento ottenuto dall’Amministrazione per questo 
importante censimento energetico sul patrimonio edilizio del Comune.

ono felice di annunciare che il Comune di 
Caravaggio ha ottenuto un finanziamento 
dalla Fondazione Cariplo per un audit ener-
getico sugli edifici di proprietà comunale. Il 
contributo (39.000 euro) si articolerà nelle 
seguenti fasi:
- progetto di diagnosi energetica del parco 
edifici di proprietà del comune; 
- avvio, all’interno dell’Amministrazione co-
munale, di un processo di formazione di 
competenze relative alla gestione energetica 
degli edifici. 
La diagnosi energetica prevede: 
a) Un censimento energetico realizzato me-
diante un audit leggero, indicativamente 
effettuato su tutto il patrimonio edilizio del 
Comune, con l’esclusione degli edifici desti-
nati ad uso residenziale. Per audit leggero si 
intende la produzione di una scheda energe-
tico-anagrafica per ogni edificio, contenente: 
- i dati anagrafici dell’edificio; 
- la sistematizzazione dei dati di consumo de-
gli ultimi tre anni ricavati dalle bollette; 
- i risultati di un sopralluogo che individui il 
parco dispositivo-impiantistico, le caratteri-
stiche termofisiche degli edifici e le inefficien-
ze impiantistiche, strutturali e gestionali. 
b) Un audit energetico di dettaglio degli edifi-
ci comunali a maggior consumo energetico o 
di cui si ritenga comunque prioritario miglio-
rare le caratteristiche energetiche. Tale audit 
dovrà:
- ricostruire il bilancio energetico, sia termico 
che elettrico, negli usi finali; 
arrivare ad una valutazione del potenziale di 
risparmio attraverso possibili interventi di ca-
rattere strutturale e impiantistico;
- eseguire un’analisi costi-benefici inclusiva di 
analisi del tempo di ritorno dell’investimento 
(pay-back time); 
 - effettuare un’analisi sulla riduzione delle 
emissioni di CO2. 

Il processo di 
formazione 
prevede:
a) Lo svilup-
po e la sedi-
mentazione 
di specifiche 
competenze 
del persona-
le tecnico co-
munale. 
b) Strumenti 
da lasciare 
in dotazione 
all’Amministrazione comunale per il continuo 
aggiornamento delle risultanze dell’audit e 
per il monitoraggio degli eventuali interven-
ti effettuati su impianti, strutture e gestione 
energetica.

Siamo consapevoli del fatto che la minimiz-
zazione dei consumi di energia da parte de-
gli utenti finali è uno dei fattori chiave su cui 
agire per attuare una politica energetica so-
stenibile.
Gli edifici occupati dalle pubbliche ammini-
strazioni o aperti al pubblico devono quindi 
rappresentare un esempio per la popolazio-
ne riguardo alle opportunità di risparmio e 
gestione energetica virtuosa. Gli Enti locali, 
inoltre, hanno il compito di emanare norme e 
regolamenti che migliorino l’efficienza ener-
getica. Proprio in questo ambito il Comune di 
Caravaggio vuole essere tra i primi Comuni in 
Italia a dotarsi di una mappatura degli edifi-
ci pubblici e privati e fornire le informazioni 
utili ai cittadini per conoscere, nel dettaglio, 
le caratteristiche energetiche delle proprie 
abitazioni. Inoltre, l’amministrazione comu-
nale, promuoverà una serie di incontri con 
gli operatori del settore e con tutti i cittadini 
per giungere alla stesura di un regolamento 
edilizio che preveda regole e indicazioni per 
la certificazione energetica delle abitazioni di 
nuova costruzione e la ristrutturazione degli 
edifici esistenti al fine di migliorare la qualità 
di vita sul proprio territorio e rendere meno 
gravoso l’onere economico che sempre piu’ 
pesa sulle famiglie caravaggine.
Il fabbisogno energetico è in costante aumen-
to così come sono in aumento le emissioni 
in atmosfera di inquinanti pericolosi. Occor-
re quindi mettere in atto tutte le azioni volte 
a ridurre i consumi energetici e contenere le 
emissioni nocive per salvaguardare il futuro 
nostro e delle generazioni a venire.

S
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Chi porta un rifiuto...
forma un tesoro
Da un mare di rifiuti a un mare di risorse: ecco “Il tesoro 
di Capitan Eco”, il nuovo “gioco ecologico” promosso 
dall’Amministrazione.

l Comune di Caravaggio è impegnato da 
tempo nella promozione e nel potenziamento 
dei servizi per la raccolta differenziata. 
La finalità è di recuperare e riciclare il più 
possibile, riutilizzando preziose risorse e 
tutelando l’ambiente. La raccolta differenziata 
è indispensabile per un futuro migliore ed è 
obbligatoria per legge.
Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti 
nel nostro Comune, è stata realizzata la 
campagna di sensibilizzazione “Capitan Eco” 
per la promozione della raccolta differenziata 
e, in particolare, per dare impulso all’utilizzo 
delle Piattaforme ecologiche.
La campagna di comunicazione prevede, in 
particolare, il coinvolgimento attivo delle 
scuole; saranno i più piccoli, facendosi 
promotori della raccolta differenziata, a 
sensibilizzare e guidare gli adulti, indirizzando, 
così, l’intera comunità ad intraprendere 
e mantenere la strada dello sviluppo 
sostenibile.
Ad ogni classe sono stati distribuiti: gli 
opuscoli “gioca e impara con Capitan eco”,
pieghevoli e dei salvadanai in coccio.
Nel salvadanaio si stanno raccogliendo le 
ecomonete ricevute presso le Piattaforme 
ecologiche ad ogni conferimento, effettuato 
in maniera corretta, di rifiuti differenziati 
riciclabili (separati per tipologie e ridotti di 
volume).
L’iniziativa, partita il 12 dicembre 2006, 
terminerà in aprile 2007 con una festa finale 
durante la quale si premieranno le classi che 
avranno raccolto più ecomonete.

In particolare, 
come funziona il 
gioco? Portando i 
rifiuti alle Piatta-
forme ecologiche 
di Caravaggio, 
Masano e Vida-
lengo,  i bambini 
potranno ricevere 
delle ecomonete, 
in modo propor-
zionale rispetto al 
materiale porta-
to. Per esempio: 
si potrà ricevere 
una ecomoneta 
ogni kg di abiti 
usati; una ogni 2 
kg cumulativi di: 
contenitori “T” e “F”, pile esauste, batterie 
auto/moto, farmaci scaduti, filtri olio moto-
re, olii minerali e vegetali, vernici e solventi, 
lampade fluorescenti, lattine in alluminio;
una ogni 5 kg cumulativi di: legno ed ingom-
branti legnosi, metalli ed ingombranti me-
tallici, carta e cartone, sfalci e potature da 
giardino; una ogni 10 kg cumulativi di: frigo-
riferi, congelatori, condizionatori, televisioni, 
computer e monitor, pneumatici, vetro, spec-
chi, imballaggi in plastica, arredi, suppellet-
tili, giocattoli;una oltre i 20 kg cumulativi di: 
inerti, sanitari, residui di piccole demolizioni e 
ristrutturazioni. Altra regola: si possono con-
ferire una sola volta all’anno: 1 computer, 1 
televisore, 1 condizionatore, 1 congelatore, 

1 frigorifero e 
50 kg di inerti. 
E per finire: si 
possono ritira-
re non più di 5 
ecomonete per 
ogni conferi-
mento.
Le ecomone-
te, consegna-
te presso la 
propria classe, 
potranno esse-
re collocate nei 
capienti salva-
danai distribui-
ti. Le classi e la scuola che al termine 
del gioco avranno raccolto più mone-
te saranno proclamate le più riciclo-
ne e vinceranno favolosi premi. Sono 
previsti comunque gadget per tutti i 
partecipanti.

I

Con la raccolta
differenziata
scopri un tesoro!
Raccogli le ecomonete alle 
Piattaforme Ecologiche
del nostro Comune e
partecipa al gioco
di Capitan Eco.

COME TROVARE IL TESORO?
• Racconta ciò che hai imparato sui rifiuti e
  sulla raccolta differenziata ai tuoi genitori, 
  parenti e amici.

• Invitali a portare i rifiuti alle Piattaforme 
  Ecologiche, dove potranno ricevere le ecomonete.

• Consegna le ecomonete a scuola.

Le ecomonete serviranno per riempire 
i salvadanai nelle classi delle scuole 
elementari del nostro Comune:
VInCE ChI nE
RACCOgLIE dI pIù!

In palio fAVOLOSI pREMI per 
LE CLASSI E LA SCUOLA
pIù RICICLOnA. 
Sono previsti gadget per tutti i partecipanti.

I VInCITORI VERRAnnO
pREMIATI ALL'ECOfESTA.

E SE hAI fInITO LA
SCUOLA dA Un pO'?
Consegna le ecomonete agli alunni 
delle scuole elementari.
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Capitan Eco... in cattedra al Conventino
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Il gruppo artistico “Il Caravaggio” 

ono trascorsi ormai 9 anni da quando un 
gruppo di amici amanti dell’arte decisero di 
costituire il Gruppo Artistico “Il Caravaggio”, 
con lo scopo di diffondere l’arte nella nostra 
cittadina e non solo.
In questi anni si è lavorato intensamente: si 
organizza ogni anno il Concorso nazionale di 
pittura contemporanea dedicato al nostro il-
lustrissimo concittadino Michelangelo Merisi 
detto il Caravaggio, concorso ormai divenu-
to un punto di riferimento importante per il 
mondo artistico contemporaneo. Infatti, ogni 
anno vi partecipano circa 200 artisti prove-

nienti da tutta 
Italia e l’affluen-
za di pubblico 
alla mostra è 
buona. 
Inoltre ogni 
anno cerchiamo 
di allestire due 
mostre collettive di pittura a cui possono par-
tecipare tutti gli iscritti al gruppo. La prossi-
ma mostra si terrà dal 26 aprile al 6 maggio 
presso l’Auditorium del Centro civico di San 
Bernardino.
Attualmente il Gruppo Artistico conta 25 
iscritti. Ogni socio ha una sua particolare 
predisposizione all’arte: chi dipinge ad olio, 
chi ad acquerello, chi la ceramica, chi fa scul-
ture...
Per il 13 maggio 2007 stiamo organizzando la 
gita artistico – culturale a Mantova e Olfino; 
tutti vi possono partecipare. Per informazioni 
o iscrizione telefonare al 338.7529227.
Inoltre il 2 giugno pv. si terrà la mostra “Ar-
tisti sul Viale”. Vi può partecipare chiunque 
desideri esporre le proprie opere: dai quadri, 
oggetti di perline, decoupage, ceramiche…
Colgo l’occasione per ringraziare pubblica-
mente coloro che ci aiutano finanziariamente 
in queste nostre attività: l’Amministrazione 
comunale di Caravaggio, il Comune di Bri-
gnano, il  Comune di Fornovo S. Giovanni, la 
Banca di Credito Cooperativo di Caravaggio, 
l’Avis e l’Aido di Caravaggio e tutti gli altri enti 
privati.

Il Direttivo del Gruppo artistico

S

Il quadro di Attilio Gulberti di Montebello Vicentino
vincitore dell’ 8° Concorso nazionale di pittura
contemporanea “Michelangelo Merisi” tenutosi

nel mese di settembre 2006.

Da sinistra: Piero Roglio, socio e consigliere del Gruppo 
artistico; al centro il maestro Ottorino Pellegri, presidente del 
Gruppo artistico; infine Attilio Gulberti vincitore della scorsa 
edizione del Concorso nazionale.

“Contro la violenza alle donne,
il ricorso all’autodifesa”

L’Assessorato alla Sicurezza in collaborazione con l’Assessorato ai Servizi alla persona, organizza 
per venerdì 16 marzo, alle 20.45, presso la Sala polifunzionale del Centro sportivo, un incontro sul 
tema del ricorso all’autodifesa contro la violenza alle  donne.

Relatori
Ivana Zuccarello - Psicologa

Gian Franco Marchesi - Legale
Francesco Chiofalo - Comandante Carabinieri Caravaggio

Luciano Bisighini – Comandante Corpo di Polizia locale Caravaggio
Libero Michelini - Maestro D.T. 5° Dan Scuola Karate Shotokan

Interverranno inoltre: Giuseppe Prevedini, sindaco di Caravaggio; il senatore Ettore Pirovano, vicesindaco; 
l’onorevole Carolina Lussana, capogruppo Commissione giustizia della Camera; Luca Botti, Assessore alla 
Sicurezza; Augusto Baruffi, Assessore ai Servizi alla persona.
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Piedibus a Caravaggio
Un progetto per la città sostenibile dei bambini e delle bambine.

apita  sempre  più  frequentemente  di  ve-
dere,  sulle  strade  della  nostra  città, quel  
serpente  di  bimbi  allegri  e  vocianti  che,  
accompagnati  da  adulti,  si  dirigono  a  
scuola  a  piedi:  è  il  PIEDIBUS,  piccolo  
autobus  umano  ormai  realtà  anche  a  Ca-
ravaggio.
PIEDIBUS  è  un  progetto  nato  lontano,  in  
nord  Europa  e  penetrato  come  un’ onda  
lunga  in  diversi  paesi   conquistando  mi-
gliaia  di  persone  e  stimolando  dibattiti  e  
riflessioni  a  tutto  campo  sui  temi  della  
sostenibilità  ambientale.

E  appunto  per  innescare  un’  azione  lo-
cale  concreta  in  questo  senso  e  anche  
in  risposta  alle iniziative  promosse  dalla  
Provincia  di  Bergamo  per  il  mese  interna-
zionale  “Walk  to  school,  andiamo  a  scuo-
la  a  piedi”-  ottobre  2006,  si è  costituito  
a  Caravaggio  un  COMITATO  PROMOTORE  
del  PIEDIBUS  formato  da  GREC -  Grup-
po  Ecologico  Caravaggio, Comitato  Genitori  
Scuola  Primaria  Merisi, Caravaggio Femmi-
nile Plurale.

Dopo aver attuato nel periodo ottobre – di-
cembre una prima fase di lancio del proget-
to, indirizzata a sensibilizzare e informare, 
il COMITATO PROMOTORE DEL PIEDIBUS, 
verificato il successo in termini di adesione 
all’iniziativa, si è impegnato per consolidare 
l’esperienza e trasformarla in un servizio per-
manente continuativo. 
Così, con l’organizzazione del gruppo accom-
pagnatori, che è stata possibile grazie al coin-
volgimento di genitori e di volontari prove-
nienti da diverse realtà associative della città 
(Gruppo Ecologico, Gruppo AGESCI, Banca 
del Tempo, Gruppo podisti AVIS, Associazione 
Caravaggio Viva), a partire da febbraio 2007, 
tutti i Lunedì e Venerdì, il servizio PIEDIBUS 
è operativo su tre linee: 

- LINEA 1 – zona 
nord, con capoli-
nea via Einaudi 
(giardinetti); 
- LINEA 2 – zona 
nord – est, con 
capolinea Piazza 
Santa Liberata; 
- LINEA 3 – zona 
sud, con capoli-
nea spazio an-
tistante ex casa 
del fascio.

Prossimo obiettivo del gruppo promotore e di 
lavoro ormai formatosi è l’ampliamento del 
servizio sia in senso spaziale, con più linee a 
coprire più zone, che temporale, con aumen-
to della frequenza, contagiando nel contem-
po anche la Scuola Elementare Conventino 
che si è già dimostrata interessata.

PIEDIBUS è un modo sicuro, divertente e sano 
per andare a scuola che, offrendo ai bambini 
un’occasione per socializzare, fare moto, di-
ventare più autonomi e responsabili, produce 
benefici a livello ambientale, riducendo traffi-
co e inquinamento e aumentando la sicurezza 
delle strade cittadine.
PIEDIBUS, soprattutto, rivolge un messaggio 
alla città. Una città a misura di bambino che, 
assumendo una filosofia attenta alle esigenze 
dei minori, possa migliorare la qualità della 
vita degli adulti nella sua complessità. 

Per questo PIEDIBUS può essere una risorsa 
da valorizzare, un progetto in cui riconoscer-
si e su cui innescare una rete di alleanze a 
più livelli che elabori e predisponga non tanto 
una strategia di servizi, quanto un contesto 
di confronto e di partecipazione attraverso il 
quale sviluppare cittadinanza, senso di ap-
partenenza, comunità.

Enti locali, scuola, associazioni, ASL, fami-
glie… tutti abbiamo il diritto – dovere di pro-
vare a migliorare la realtà in cui viviamo. Se 
lo facciamo insieme a bambini e ragazzi forse 
siamo più forti e convincenti.

è per riflettere, dare forma e sviluppare que-
sto progetto che sabato 10 marzo, alle ore 
15, si terrà, con il sostegno e il contributo del 
Circolo Didattico Caravaggio Scuola  Primaria  
Merisi e con il patrocinio e il contributo del-
l’Amministrazione Comunale di Caravaggio, 
un INCONTRO PUBBLICO presso l’Auditorium 
di San Bernardino.

C
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Il Moietta ritrovato
Il recente restauro del complesso monastico di Santa Maria Annunciata di 
Abbiategrasso ha portato alla luce alcuni affreschi del nostro concittadino Nicola 
Mangone, il Moietta. Che è oggetto, insieme ad altri pittori dell’età di Bramante e 
Leonardo, di un’ importante mostra: “Rinascimento ritrovato”. Esposte anche tre 
preziose opere (due del De Giuchis e la Madonna in trono col Bambino del Moietta) 
possedute dal nostro Comune e prestate per la straordinaria occasione. 

al 18 febbraio 2007 le porte del complesso 
di Santa Maria Annunciata ad Abbiategrasso, 
a pochi chilometri da Milano, si riaprono 
con la mostra “RINASCIMENTO RITROVATO. 
Nell’età di Bramante e Leonardo tra i Navigli 
e il Ticino”, a coronamento dell’importante 
intervento di recupero architettonico e 
artistico della chiesa e dei suoi chiostri. 
L’edificio, commissionato dagli Sforza nella 
seconda metà del Quattrocento e destinato 
ai Francescani Minori Osservanti - edificati a 
partire dal 1469 - e i suoi affreschi - tra cui 
l’intero ciclo riportato alla luce datato 1519 
e  firmato dal pittore caravaggino Nicola 
Mangone detto il Moietta, noto nell’ambito 
dei leonardeschi - raccontano la storia di 
un’epoca di vivacità culturale, economica e 
artistica che fece di Abbiategrasso un punto 
di riferimento e di sviluppo del Rinascimento 
lombardo nel ducato sforzesco. 
Un Rinascimento che viene riccamente 
documentato dalla mostra allestita nella 
restaurata architettura tardogotica della 
chiesa dell’Annunciata: fino al 20 maggio 
opere di Bramantino, Luini, Zenale, Butinone, 
dialogheranno con il ciclo affrescato delle Storie 
della Vergine del Moietta, la cui architettura 
dipinta è ormai del tutto rinascimentale. 
La mostra si articola, inoltre, in sezioni 
documentarie di carattere storico, 
architettonico e geografico, allestite negli 
ambienti che si affacciano sul chiostro 
dell’Annunciata. 
Un apposito spazio sarà dedicato alle attività 
didattiche di laboratorio e di animazione per 
bambini e ragazzi in visita alla  mostra con le 
scuole e le famiglie. 

Grazie a un lavoro di paziente ricerca 
e restauro, condotto da Pinin Brambilla 
Barcilon, è tornato alla luce, nascosto sotto 
una serie di pesanti e tenaci strati di calce e 
intonaci di epoche diverse, il ciclo di affreschi 
della zona absidale del convento, documento 
di grande importanza per la comprensione 
della perdurante suggestione dell’opera di 
Leonardo nella storia della pittura milanese. Il 
ritrovamento, eccezionale anche per la firma e 
la data, consente nuove e inedite prospettive 
di studio nell’ambito del Rinascimento 
lombardo. 

Le Storie della Vergine, che oggi si possono 
nuovamente ammirare nella chiesa 
dell’Annunciata, sono, infatti, un’importante 
testimonianza della vivacità culturale di 
Abbiategrasso all’inizio del Cinquecento. 
Una straordinaria architettura bramantesca 
è dipinta dal Moietta in modo illusionistico 
sulla volta e sulle pareti, secondo una visione 
rinascimentale unitaria dello spazio. La 
tipologia delle scene, la scelta dei soggetti e lo 
stile pittorico testimoniano poi chiari influssi 
dei grandi maestri del Rinascimento milanese 
(Zenale, Leonardo e Luini), con attenzione alla 
descrizione dei moti dell’animo, felicemente 
reinterpretati con la vivacità espressiva della 
tradizione lombarda, esemplificata dal fiorito 
racconto ricco di spunti di vita quotidiana. Il 
Moietta, d’altro canto, figurava tra gli iscritti 
della Confraternita di San Luca e apparteneva 
a quella generazione di artisti milanesi di inizio 
Cinquecento tra i più giovani e dinamici. 

D
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L’Annunciata riapre dunque al pubblico con 
un’articolata e ricca mostra che, dal 18 
febbraio al 20 maggio 2007, racconta un 
periodo particolarmente vivace della storia 
del territorio attraverso capolavori di pittura 
e un’approfondita documentazione storica, 
architettonica e geografica. Il suggestivo 
spazio della navata della chiesa dell’Annunciata 
ospiterà opere del Moietta e di artisti a lui 
contemporanei, tra cui una selezione di 
capolavori di pittori di ambito leonardesco: 
Butinone, Zenale, Luini, Bramantino. Sarà 
inoltre esposta un’opera un tempo presente 
nella chiesa, una pala giovanile del Cerano di 
recente attribuzione. 

La mostra si articola in quattro sezioni: 
artistica, storica, geografica e architettonica. 

La sezione artistica, collocata all’interno della 
chiesa dell’Annunciata, in diretto rapporto con 
il ciclo di affreschi ritrovato e restaurato, si 
sviluppa lungo due temi principali: da un lato, 
la contestualizzazione del ciclo del Moietta 
attraverso opere dello stesso artista e dei 
pittori contemporanei o di poco precedenti, 
e, dall’altro, le opere che documentano la 
cultura artistica del territorio nella seconda 
metà del XV secolo. La sezione comprende 
materiali di diversa natura: affreschi, dipinti 
su tavola, disegni. 

La sezione storica intende  contestualizzare 
l’evento Annunciata in rapporto sia alla 
complessa realtà abbiatense sia alla politica 
ducale sia alla personale religiosità del duca 
Galeazzo Maria e della moglie Bona di Savoia. 
La fondazione alla fine degli anni Sessanta del 
XV secolo del Convento dei Minori Osservanti 
e di quello di S. Chiara portarono difatti  a 
compimento una lunga fase evolutiva che si 
era aperta più di un secolo prima, quando 
i Visconti avevano scelto il castello di 
Abbiategrasso quale dimora tra le più amate 
e frequentate. 

Nel corso dei secoli e fino ai giorni nostri, 
acque, vegetazione, colture sono gli elementi 
tipici che permangono a caratterizzare il  
paesaggio della Bassa milanese. Le numerose 
cascine presidiano i terreni a risaia, i campi 
a marcita e una fitta rete di canali. Questi 
elementi del paesaggio, per una ricostruzione 
storico- geografica dei territori e dei luoghi 

dell’Abbiatense, sono presentati in mostra 
nella sezione geografica, con il supporto di 
immagini, carte e documenti d’archivio. 

La sezione architettonica propone un percorso 
di immagini che ricostruisce l’evoluzione 
nei secoli  della chiesa e del convento, 
confrontandone la singolare tipologia 
architettonica con altri esempi analoghi. Una 
parte della sezione è dedicata agli affreschi 
riscoperti durante il restauro. è inoltre 
presentato un percorso fotografico tra 
passato e presente, con testimonianze della 
condizione del complesso conventuale prima 
e dopo i restauri. 

DEDICATO AI PIÙ GIOVANI 

Laboratori didattici e animazione per 
conoscere l’Annunciata e scoprire i segreti 
dell’affresco.
Negli spazi suggestivi di una sala 
quattrocentesca dell’Annunciata si svolgeranno 
attività didattiche ideate appositamente per 
le scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado. 
Abbinati alla visita degli affreschi e della 
mostra saranno proposti laboratori interattivi 
dove i ragazzi sperimenteranno la tecnica 
dell’affresco, ricostruendo alcuni dettagli 
delle Storie della Vergine del Moietta e si 
cimenteranno in attività creative connesse 
a tematiche inerenti il restauro, il recupero 
architettonico e il territorio. 
Il sabato e la domenica l’aula didattica sarà 
il palcoscenico di spettacoli di animazione 
rivolti alle famiglie e ai bambini. 
Per informazioni e prenotazioni tel. 
0243353522.
Per le scuole sono attivi laboratori didattici 
dove i ragazzi sperimentano la tecnica 
dell’affresco, ricostruendo alcuni dettagli delle 
Storie della Vergine del Moietta in attività 
creative connesse al restauro, al recupero 
architettonico e al territorio. Per le famiglie 
e i bambini dal 1° aprile al 13 maggio, la 
domenica alle 16.30, l’aula didattica diventa 
il palcoscenico di spettacoli di animazione 
teatrale, a cura del Teatro Pane e Mate.

RINASCIMENTO RITROVATO
NELL’ETà DI BRAMANTE E LEONARDO
TRA I NAVIGLI E IL TICINO

convento dell’annunciata di abbiategrasso

18 febbraio - 20 maggio 2007

Per informazioni su orari, biglietti, preno-
tazioni, visite guidate:

www.rinascimentoritrovato.it
02.43353522
servizi@civita.it

*Testi e fotografie di questo articolo sono tratti dal 
sito www.rinascimentoritrovato.it.


